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Scelte le sedi dei nuovi ospedali 
Il nuovo ospedale dell’E-
porediese verrà costruito 
nell’area ex Montefibre di 
Ivrea, quello di Alessan-
dria nell’area Galimberti: il 
Consiglio regionale ha co-
sì confermato le indicazio-
ni espresse dalla Giunta. 
Eporediese. L’assessore 
alla Sanità Luigi Genesio 
Icardi, rileva che «dal pun-
to di vista tecnico lo studio 
comparativo redatto dal 
gruppo di lavoro composto dai rappresentanti della 
Direzione Sanità, dell’Asl To4 e dell’Ires Piemonte 
mette sostanzialmente sullo stesso piano le aree di 
Pavone ed ex Montefibre. La Conferenza dei sindaci, 
alla quale abbiamo chiesto un parere per rappresen-
tare al meglio la volontà del territorio, si è espressa a 
favore dell’ex Montefibre». 
Sottolineando l’impegno per ammodernare il parco 
ospedali piemontese e la necessità di rinnovarne le 
strutture, l’assessore evidenzia che «localizzare un 
nuovo ospedale è sempre una questione politica-
mente ‘costosa’ perché coinvolge varie sensibilità». 
Lo scorso anno, precisa Icardi, «è stato avviato uno 
studio da parte della direzione Sanità, dell’Asl e di 
Ires per predisporre lo studio comparativo per localiz-
zare il nuovo ospedale, che in una prima versione 
aveva dato un esito leggermente migliore per l’area 
Ribes rispetto all’area ex Montefibre. Le aree sono 
state proposte dall’assemblea dei sindaci. Successi-
vamente sono emersi nuovi elementi di valutazione e 
giudizio, inerenti il dimensionamento dell’ospedale e 
la realizzazione di un casello per migliorare la viabili-
tà, che hanno fatto preferire l’area ex Montefibre. 
Sulla base di tali elementi, d’accordo con il presiden-
te e con la Giunta, ho incontrato la rappresentanza 

dei sindaci dell’Asl To4, 
che ha dichiarato di prefe-
rire la soluzione ex Mon-
tefibre. Qualche giorno 
dopo una delegazione di 
sindaci è venuta in Consi-
glio regionale per espri-
mere il proprio favore per 
l’area Ribes. Abbiamo 
chiesto all’assemblea dei 
sindaci di convocarsi per 
capire i reali desideri del 
territorio e la maggioran-

za si è espressa a favore dell’ex Montefibre». 
Alessandria. La scelta prende atto dello studio com-
parativo redatto dal gruppo di lavoro appositamente 
costituito e composto dai rappresentanti della Dire-
zione Sanità, dell’azienda ospedaliera e di Ires, dal 
quale risulta che, tra i siti analizzati, l’area Galimberti 
è la più idonea per la realizzazione del nuovo ospe-
dale.  
ll 27 giugno scorso il Comune di Alessandria aveva 
indicato alla Regione quattro diverse aree cittadine 
(Orti, Galimberti, Europista e Cristo), demandando 
l’individuazione all’organo regionale competente. Il 
gruppo di lavoro, sulla base dei pareri idraulici rila-
sciati dal Settore regionale Difesa del Suolo e dall’Ai-
po, ha escluso le aree Orti ed Europista, in quanto 
non possiedono i requisiti minimi di sicurezza idrauli-
ca ed ha espresso una percentuale di soddisfazione 
del 62% per l’area Galimberti e del 38% per l’area 
Cristo. «Dalla comparazione di queste due aree - os-
serva l’assessore Icardi - emerge nettamente la pre-
ferenza per il sito Galimberti, con interventi di ade-
guamento assolutamente compatibili con il costo 
complessivo dell’opera. La definizione del sito per-
metterà di mettere a bando il progetto dell’ospeda-
le». 

Due milioni in sostegno  
degli apicoltori piemontesi 

L’assesso-
rato all’A-
gr icol tura 
della Re-
gione Pie-
monte ha 
pubblicato i 
bandi a 
s o s t e g n o 
dell’apicol-

tura piemontese attivati dalla misura Ocm 
miele, con una copertura finanziaria di 1 
milione e 982 mila euro per interventi nel 
periodo 1 agosto 2023 – 30 giugno 2024. 
Possono accedere agli aiuti le aziende api-
stiche singole e le associazioni di apicoltori. 
«Proseguono gli aiuti agli apicoltori e per la 
promozione del miele e dei prodotti derivati, 
consapevoli delle criticità che il settore sta 
affrontando, principalmente dovute al cam-
biamento climatico che incide fortemente 
sulla produzione - dichiara l’assessore all’-
Agricoltura e cibo della Regione Piemonte 
Marco Protopapa -. In Italia il Piemonte si 
colloca tra le prime regioni per numero di 
apicoltori e per la qualità dei prodotto miele, 
standard che si intende mantenere Per 
questo come Regione siamo impegnati nel-
la tutela della biodiversità e del territorio 
rurale attraverso il sostegno alle produzioni 
biologiche, all’agricoltura sostenibile, ai pro-
getti rivolti a ridurre l’uso di di prodotti fito-
sanitari. con l’obiettivo di garantire la so-
pravvivenza delle api e dei pronubi».  I ban-
di aperti, con la scadenza del prossimo 30 
settembre, concedono contributi per: corsi 
di aggiornamento e formazione, e assisten-
za tecnica e consulenza alle aziende; inve-
stimenti nella lotta contro gli aggressori e le 
malattie dell’alveare (lotta alla varroa), nella 
prevenzione dei danni causati dalle avver-
sità atmosferiche, per il ripopolamento del 
patrimonio apistico, per la razionalizzazione 
della transumanza, acquisto attrezzature 
per il miglioramento qualitativo e la valoriz-
zazione delle produzioni dell’alveare; attivi-
tà di informazione e promozione dei prodot-
ti apistici. (aq) 

Per l’Eporediese l’ex Montefibre di Ivrea e per Alessandria l’area Galimberti 

La Regione sostiene la ripresa delle sale cinematografiche 

A Palazzo Lascaris confermate dal Consiglio regionale le indicazioni espresse dalla Giunta  

Apertura di nuove sale cinematografi-
che, riattivazione di quelle chiuse o 
dismesse da almeno due anni, ade-
guamento strutturale e tecnologico, 
installazione, ristrutturazione, rinnovo 
di impianti, apparecchiature, arredi e 
servizi complementari sono gli obiettivi 
che la Regione Piemonte si pone con 
un bando che stanzia 8 milioni di euro 
che sarà attivo dalle ore 9 del 4 set-
tembre prossimo fino ad esaurimento 
delle risorse.  
La presentazione agli operatori dell’ini-
ziativa, che sarà gestita da Finpiemonte, è avvenuta nel Gratta-
cielo Piemonte. 
«Abbiamo voluto - rileva l’assessore alle Attività produttive An-
drea Tronzano - stanziare risorse in modo che da una parte le 
sale cinematografiche riescano a rendersi più competitive e più 
moderne, dall’altra parte attirare produzioni. E lì la sostanza del 
ragionamento, perché più produzioni ci sono, più indotto c’è, più 
l’economia gira, più c’è occupazione. In questo senso crediamo 
di aver centrato l’obiettivo e pensiamo realmente di aver fatto il 
bene di questo settore. Sostenere gli esercenti nella riqualifica-
zione delle sale cinematografiche, oppure attivarne di nuove, 
significa non solo valorizzare il comparto ma anche il lavoro che 
viene svolto dalle molteplici produzioni, anche piemontesi, che 
in questi mesi e anni hanno operato sul territorio. L’industria del 
cinema piemontese è in crescita e sostenere la filiera anche 
supportando le sale cinematografiche consentirà un’ulteriore 
valorizzazione della settima arte, nata in Italia proprio a Tori-
no».  
L’assessore alla Cultura, Turismo e Commercio, Vittoria Pog-
gio: «Per sostenere la ripresa  gli operatori hanno bisogno di 

ingenti cifre, prima di tutto per l’ade-
guamento tecnologico e poi per ri-
convertire sale che dopo lo tsunami 
del Covid e il sorpasso del digitale 
hanno vissuto un periodo di forte 
crisi. Invece potranno diventare poli 
di aggregazione per attività collate-
rali. Abbiamo fatto un vero e proprio 
investimento con risorse importanti 
del Fesr, ascoltando le richieste de-
gli operatori stessi con i quali abbia-
mo condiviso ogni passaggio e che 
oggi vedono una possibilità concreta 

di rilancio delle loro attività».  
Oggi in Piemonte ci sono 117 sale cinematografiche e 259 
schermi in funzione, che dall’inizio dell’anno hanno attirato 
2.630.000 spettatori. Il comparto complessivamente occupa un 
migliaio di addetti tra esercenti e dipendenti e imprese che gra-
vitano intorno al loro funzionamento (ristorazione, trasporti, ma-
nutenzioni, pulizia, fornitura di arredi e tecnologia). 
Il bando nel dettaglio. Gli interventi finanziati dal bando devo-
no contribuire ad almeno uno dei seguenti obiettivi specifici: 
ridurre le marginalità territoriali, migliorare l'accessibilità ai servi-
zi e la qualità urbana, valorizzare il potenziale del territorio. La 
programmazione comunitaria 2021-27 dedica attenzione al te-
ma della sostenibilità ambientale, introducendo vincoli all’am-
missibilità dei progetti. Viene così introdotto il principio Dnsh 
(non arrecare un danno significativo all’ambiente), in base al 
quale sarà richiesto il possesso delle certificazioni del sistema 
di gestione ambientale Emas, Iso 14001, Iso 14064, Oef da 
parte dell’impresa richiedente e per le opere edili la verifica di 
applicabilità del Protocollo Itaca, che valuta il livello di sostenibi-
lità energetica e ambientale degli edifici. (segue a pag. 5) 

La presentazione del bando, gestito da Finpiemonte 
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della banda ultralarga nelle “aree bianche” 
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Alessandria - Asti 

Asti, a settembre tornano Palio,  
Festival delle Sagre e Douja d’Or 
Danza e teatro allo Spazio Kor di Asti 
Festival Letterario di San Lorenzo a Gamalero 
La Sagra dello zucchino De.co  
a Rivalta Bormida 
  
 
 
 
Biella - Vercelli 
Bolle di malto a Biella 
GnomoFestival in Valle Cervo 
La nuova stagione teatrale di Vercelli 
Back to school, settembre al Mac 

Cuneo 

Da ottobre tornano i voli a Roma,  
da Cuneo Levaldigi 
Alba, il sindaco Bo ha incontrato  
l’Agenzia di formazione Apro 
Italia-Cina, incontri per rafforzare scambi  
e amicizie con la Granda 
Racconigi, grandi nomi per “Libri a Castello,  
la cultura si fa spazio” 
Due nuovi scooter elettrici  
per la Polizia Locale di Bra 
Decoro urbano ad Alba, sette nuovi  
operatori nel centro cittadino 
Riaperto il “roseto degli Angeli” a Cuneo 
Mondovì, Mostra dell'Artigianato  
e presentazioni di libri 
 
 
Novara - Vco 

Rfi e Trenord, cambio di orari nel Novarese 
La montagna nell’obiettivo a Novara 
Una navetta estiva fra Intra e Pallanza 
Piano regolatore a Verbania, adottata  
la proposta tecnica di variante 
 
 
Torino 
Musica in città con TOdays Festival 
Il Polo del ‘900 si prepara alla nuova stagione 
La 74ma Fiera Nazionale del Peperone  

a Carmagnola 
Ancora musica sulle Strade dei Forti 
Artigianato Pinerolo torna a settembre 
Escursioni sui sentieri della Resistenza  
in Val Sangone 
Agosto di eventi a Giaveno 
Banda larga in cinque rifugi alpini  
delle valli di Lanzo 
 
 
Vi Segnaliamo 

In agosto, ogni sabato si percorre il suggestivo  
Cammino di San Magno, insieme  
all'Ecomuseo Terra  del Castelmagno,  
nel Cuneese 
 
A Magioncalda di Carrera Ligure (Al)  
il Festival “Appennino Futuro Remoto” 
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Musica al Forte San Carlo  

di Fenestrelle, sabato 5 agosto. 
(a pag. 13) 

Buone vacanze  

dalla Redazione  

di Piemonte Newsletter  

Il prossimo numero uscirà 

venerdì 8 settembre 



 

 

Conti della Regione Piemonte in ordine,  
disavanzo e debito ridotti di oltre 2 miliardi 

 
La Corte dei conti, Sezione 
regionale di controllo per il 
Piemonte, ha parificato il 
Rendiconto generale della 
Regione per l’esercizio 20-
22: il disavanzo è sceso a 
5 miliardi e 342 milioni, 238 
milioni in meno rispetto al 
2021, e la Regione ha per-
tanto recuperato tutte le 
quote dei disavanzi plurien-
nali. 
Il presidente Alberto Cirio e 
l’assessore al Bilancio An-

drea Tronzano hanno così potuto sottolineare che in quattro anni di governo è stata ridot-
ta la zavorra che grava sul Piemonte di oltre 2 miliardi di euro, su disavanzo e debito ere-
ditati dal passato che pesano come un gigantesco macigno sulle spalle dell’ente. 
«Più investimenti, come quelli di edilizia sanitaria che passano da 11 a 524 milioni, senza 
nuove tasse e con un lavoro costante di riduzione del debito sono questi gli elementi 
principali del giudizio della Corte dei Conti, che ha promosso a pieni voti il bilancio della 
Regione - afferma il presidente Cirio –. La Corte ha preso atto positivamente della chiu-
sura finalmente, dopo oltre 10 anni, del cantiere del Grattacielo e del trasferimento dei 
2mila dipendenti, e questo è per noi motivo di grande soddisfazione, perché i ritardi sono 
stati sempre oggetto di rilievi della Corte e invece oggi l’obiettivo è stato raggiunto, av-
viando finalmente un’operazione di razionalizzazione e risparmio che vale 18 milioni di 
euro all’anno di risorse dei cittadini e che la Regione attendeva da anni. Siamo anche 
molto soddisfatti del lavoro di risanamento dei conti: da quando ci siamo insediati abbia-
mo ridotto disavanzo e debito di oltre 2 miliardi di euro e proseguiamo con determinazio-
ne nell’impegno di non lasciare debiti per le generazioni future. Anche sulle liste d’attesa 
la Corte ha riconosciuto il grande lavoro fatto: sappiamo bene che il problema non è an-
cora risolto anche perché si trascina da un decennio e il Covid ha ulteriormente aggrava-
to la situazione, ma la strada è quella giusta. Siamo quindi molto soddisfatti - conclude - 
del giudizio della Corte e di aver ricevuto la conferma che i conti 2022 sono in ordine e le 
nostre decisioni di spesa sono legittime». 
Commenta l’assessore Tronzano: «Il nostro orgoglio più grande è di aver tenuto e tenere 
i conti in ordine  La terza parifica di fila per il bilancio di questa legislatura è un risultato 
importante che qualifica la bontà del lavoro svolto da questa amministrazione e dagli uffi-
ci. Ringrazio il personale per il lavoro certosino che viene svolto e che consente di avere i 
conti in ordine; che la struttura sia operativa e funzionale lo testimoniano i rilievi svolti ad 
esempio sulla gestione dei fondi comunitari, nella valorizzazione del patrimonio con i pri-
mi segnali di risparmio anche a seguito del trasferimento del personale nella nuova sede 
del grattacielo, nel rapporto con le partecipate». 
A proposito di patrimonio, come testimoniato dalla relazione cominciano a manifestarsi i 
risparmi sulle locazioni passive, che sono ancora presenti per 6 milioni nel 2022 ma de-
stinata a scendere sotto il milione nel 2024 dopo il trasloco. Per quanto riguarda la ge-
stione dei fondi comunitari, il dato che emerge (ad esempio sul esr 2014-20) è che la Re-
gione Piemonte ha un’elevata capacità di impegno pari al 111,28% con una capacità di 
spesa del 102,91%, molto al di sopra delle Regioni più sviluppate e con buone prospetti-
ve che possono andare anche sulle future rendicontazioni. Particolare soddisfazione per 
la conferma del raggiungimento di un risultato di competenza positivo (149 milioni) e per 
il miglioramento rispetto al 2021 degli altri due saldi, quello dell’equilibrio di bilancio che 
tiene conto delle risorse vincolate (positivo per 80 milioni) e quello dell’equilibrio comples-
sivo che tiene conto di tutte le quote accantonate e vincolate (positivo per 53,8 milioni). 
Tale risultato è altresì frutto del miglioramento della gestione finanziaria complessiva a 
partire dalla programmazione e della successiva gestione rispettosa altresì dei tempi di 
pagamento dei debiti commerciali. L’assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi ha pun-
tualizzato che «il fondo sanitario indistinto ammonta a 8 miliardi e 680 milioni di euro», 
ringraziato la struttura dirigenziale e contabile dell’assessorato per l’attenzione e la pro-
fessionalità con cui ha svolto il proprio lavoro e osservato che «i conti sono stati mante-
nuti in equilibrio e tutte le aziende sanitarie stanno rispettando i tempi di pagamento, in 
linea con la Direttiva europea». Nello specifico della rendicontazione, Icardi ha richiamato 
il dato di 3 miliardi e 952 milioni di interventi di edilizia sanitaria in corso di realizzazione, 
relazionando sullo stato di attuazione dei principali progetti regionali, tra i quali anche gli 
interventi del Pnrr (strutture di prossimità, ammodernamento del parco tecnologico) per i 
quali nel 2022 risultano investiti oltre 346 milioni e 623mila euro. Una parte importante 
della relazione dell’assessore è stata dedicata all’attività dell’Azienda Zero, che nel 2022 
ha iniziato a operare a pieno regime su diversi fronti, tra i quali l’Emergenza urgenza e-
xtraospedaliera, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo di Telemedicina, il mo-
nitoraggio e lo studio tendenziale dell’andamento degli aggregati di costo e ricavo delle 
aziende sanitarie, il supporto tecnico per la valutazione delle tecnologie sanitarie e il mo-
nitoraggio e controllo della rete logistica distributiva. 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/conti-ordine-disavanzo-
debito-ridotti-oltre-2-miliardi 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I conti negli ultimi anni 

Il disavanzo (saldo negativo tra le 
uscite e le entrate) è passato da 6,6 
miliardi nel 2018 a 5,34 miliardi nel 
2022. In quattro anni è stato quindi 
ridotto di oltre un miliardo: 2018, 
d i s a v a n z o  c o m p l e s s i v o 
6.605.000.000; 2019 riduzione di 
oltre 325 milioni portandolo a 
6.229.000.000; 2020 riduzione di 
oltre 376 milioni portandolo a 
5.903.000.000; 2021 riduzione di 
oltre 322 milioni portandolo a 
5.581.000.000; 2022 riduzione di 
altri 238 milioni portandolo a circa 
5.342.969.584 euro; l’obiettivo 2023 
è la riduzione di altri 232 milioni per 
portare il disavanzo complessivo a 
circa 5.110.000.000 
Il debito in quattro anni è stato ridot-
to di quasi 1,10 miliardi di euro, 
scendendo dai 9,6 miliardi del 2018 
agli 8,5 miliardi del 2022: 2018 de-
bito complessivo di oltre 9,6 miliardi; 
2019 riduzione di 249 milioni por-
tandolo a quasi 9.355.000.000; 202-
0 riduzione di oltre 213 milioni por-
tandolo a 9.141.000.000; 2021 ridu-
zione di oltre 315 milioni portandolo 
a 8.825.000.000; 2022 riduzione di 
altri 315 milioni portandolo a 
8.510.000.000); l’obiettivo 2023 è la 
riduzione di altri 315 milioni per por-
tarlo a circa di 8,195 miliardi. 
https://www.regione.piemonte.it/
web/pinforma/not iz ie /cont i -
ordine-disavanzo-debito-ridotti-
oltre-2-miliardi 
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Vita Nascente, al Sant'Anna supporto  
e ascolto alle future mamme 

Nell’ospedale Sant'Anna di Torino saranno presenti dei volontari che offriranno suppor-
to concreto e vicinanza alle donne in gravidanza e cercare di superare le cause che po-
trebbero indurre all’interruzione. 
Una convenzione sottoscritta alla presenza dell'assessore alle Politiche sociali Maurizio 
Marrone, del direttore generale dell'Aou Città della Salute Giovanni La Valle, del diretto-
re sanitario del Sant'Anna Umberto Fiandra e del presidente regionale della Federazio-
ne del Movimento per la Vita Claudio Larocca si pone infatti l’obiettivo di fornire suppor-
to e ascolto alle gestanti che ne abbiano necessità, nell’ambito di un più generale per-
corso di sostegno durante e dopo la gravidanza alle donne che vivono il momento con 
difficoltà e che potrebbero quindi prendere in considerazione la scelta dell’interruzione 
di gravidanza o che addirittura si sentono costrette a ricorrervi per mancanza di aiuti. 
«Ogni volta che una donna abortisce perché si è sentita abbandonata di fronte alla sfi-
da della maternità siamo di fronte a una drammatica sconfitta delle istituzioni - dichiara 
l'assessore Marrone –. Per questa ragione aprire nel principale ospedale ostetrico-
ginecologico del Piemonte uno spazio dove donne e coppie in difficoltà possano trovare 
aiuto nei progetti a sostegno della vita nascente è una conquista sociale per tutta la co-
munità, soprattutto in questa stagione di preoccupante inverno demografico. La con-
venzione completa il ciclo di iniziative lanciate dal 2020 con lo stop alla RU486 nei con-
sultori raccomandata dalle linee guida Speranza, con la registrazione dei Centri di aiuto 
alla vita presso le Asl e l’avvio del fondo regionale Vita nascente, consacrando il Pie-
monte come avanguardia della tutela sociale della maternità, che diverse altre regioni 
italiane stanno prendendo a modello». 
Il Sant'Anna è il presidio sanitario primo in Italia per numero di parti, con 6.590 nuovi 
nati nel 2022, e anche l'ospedale piemontese in cui si effettua il maggior numero di in-
terruzioni di gravidanza, con circa 2.500 casi nel 2021 (il 90% do quelle effettuate a To-
rino e circa il 50% di quelle a livello regionale). 
Cosa faranno i volontari. L'attività verrà svolta da volontari scelti tra quelli con mag-
giore esperienza nell’accompagnamento in gravidanze difficili ed appositamente formati 
per questo nuovo ruolo, eventualmente anche con il supporto ed il coordinamento del 
personale sanitario a ciò disponibile. Nel concreto opereranno su appuntamento in una 
stanza dedicata all’accoglienza e all’ascolto. Le utenti potranno essere indirizzate al 
servizio direttamente dal personale sanitario della struttura o potranno contattare i vo-
lontari mediante il numero verde e la chat Sos Vita. 
Individuate le criticità nel colloquio, si potranno fornire ascolto, vicinanza e aiuti concre-
ti, materiali ed economici, potendo anche contare sulla rete dei Centri del fondo “Vita 
Nascente” della Regione, che consente il rimborso di spese legate alla gravidanza e ai 
primi anni di vita del bambino, e su progetti economici messi a disposizione dal Movi-
mento per la Vita, come il “Progetto Gemma”. 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/vita-nascente-al-santanna-
supporto-ascolto-alle-future-mamme 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monitoraggio diabete, 
tecnologie aggiornate  

costantemente 

«Le tecnologie nel campo del moni-
toraggio del diabete sono in costan-
te evoluzione e la Regione Piemon-
te si è dotata da anni di strumenti 
decisionali, che vengono mantenuti 
costantemente aggiornati. Per la 
formulazione di proposte di attività 
efficaci e sostenibili condivise con le 
Aziende sanitarie regionali orientate 
al miglioramento dell’Area Endocri-
no-Diabetologica, è stato costituito il 
Gruppo tecnico di coordinamento 
della Rete Endocrino-Diabetologica 
regionale - così l’assessore regio-
nale alla Sanità del Piemonte, Luigi 
Genesio Icardi, in risposta ad un’in-
terrogazione consiliare sulle linee 
guida riguardanti i dispositivi di mo-
nitoraggio della glicemia dei pazien-
ti diabetici -. Le attività del Gruppo 
tecnico, fra l'altro, dovranno acco-
gliere le innovazioni e le esigenze 
cliniche dei pazienti e saranno alla 
base della costruzione dei capitolati 
di gara. Uno dei primi compiti del 
Gruppo tecnico di coordinamento 
sarà quello di prevedere eventuali 
aggiornamenti delle Linee di indiriz-
zo regionali, prendendo in conside-
razione l’efficacia e l’impatto inno-
vativo delle continue nuove immis-
sioni sul mercato di nuovi dispositi-
vi». 
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Contributi per la digitalizzazione  
di piccole imprese e liberi professionisti 

 
Si chiama “voucher digitalizzazio-
ne” la nuova misura varata dalla 
Regione Piemonte per promuove-
re la transizione digitale del siste-
ma imprenditoriale con una dota-
zione di 10 milioni di euro a valere 
sul Fesr 2021-27. 
I destinatari sono principalmente 
le micro e piccole imprese ed i li-
beri professionisti, che potranno 
ottenere agevolazioni per la realiz-
zazione di progetti che includano 

in particolare spese per acquisto di beni e servizi, come dotazioni digitali di ultima gene-
razione, sviluppo dell’e-commerce e sistemi di archiviazione in cloud, nonché attività di 
consulenza e formazione. 
L’agevolazione consisterà in un contributo a fondo perduto, per un massimo tra il 50 e il 
70% in base alle dimensioni dell’impresa, delle spese ammissibili sostenute. Il bando 
sarà attuato dal sistema camerale piemontese e sarà pubblicato nella seconda metà di 
settembre 2023. 
«Oggigiorno, per essere competitivi, imprese e liberi professionisti devono essere in 
grado di disporre di strumentazione adeguata che consenta di affrontare le sfide del 
mercato - afferma l’assessore alle Attività produttive Andrea Tronzano –. Una misura di 
questo genere sarà pertanto un sostegno utile e necessario per competere ad alti livelli 
e fare in modo che la qualità e la specificità dell’inventiva piemontese possa ancora di 
più emergere». 
Commenta l’assessore all’Innovazione Matteo Marnati: «Prosegue la nostra strategia 
per supportare tutte le imprese del territorio ed accompagnarle nel percorso della tra-
sformazione digitale che, insieme alla transizione ecologica, rappresenta una delle 
grandi sfide. Un’opportunità anche per le realtà imprenditoriali più piccole e per i liberi 
professionisti che così potranno avere un supporto concreto per aumentare la propria 
competitività sul mercato e migliorare il livello dei servizi forniti». 
Si tratta della quarta misura a valere sui fondi europei 2021-27 messa a disposizione 
dalla Regione per le imprese piemontesi e la seconda dedicata specificatamente alla 
digitalizzazione del sistema imprenditoriale, su cui ovviamente si gioca una partita im-
portante nel futuro sviluppo del sistema piemontese. 
https:/ /www.regione.piemonte.i t /web/pinforma/notizie/contributi-per-
digitalizzazione-piccole-imprese-liberi-professionisti 
 

Ocm vino, 7,5 milioni per la promozione  
nei paesi extra europei 

 
Aperto il bando regionale a soste-
gno dei consorzi di tutela e delle 
associazioni di produttori per la pro-
mozione dei vini piemontesi di qua-
lità L’assessorato regionale all’Agri-
coltura ha aperto il bando sulla mi-
sura Ocm vino per la promozione 
sui mercati dei paesi extra Ue, con 
una dotazione finanziaria comples-
siva di 7 milioni e 550 mila euro a 
sostegno del comparto vitivinicolo 
piemontese. 

Il bando è rivolto ai consorzi di tutela e alle associazioni di produttori vitivinicoli per i 
progetti regionali e multiregionali nei paesi terzi, presentati per l’annualità 2023/2024, e 
prevede una copertura massima del 50% delle attività promozionali presentate da cia-
scun soggetto beneficiario. 
Il termine ultimo per la richiesta di contributo è il 13 settembre 2023. 
«A seguito dell’apertura del bando regionale sulla misura Ocm investimenti, con 3 milio-
ni di euro a sostegno delle aziende vitivinicole piemontesi, prosegue il sostegno al com-
parto con l’attivazione della misura Ocm promozione che permette ai produttori e ai 
consorzi di tutela di dare continuità e intensificare le azioni di promozione dei nostri vini 
di qualità sui mercati internazionali e trovare nuovi sbocchi di mercato all’estero», sotto-
linea l’assessore regionale all’Agricoltura e cibo Marco Protopapa. 
Il bando è pubblicato sul sito della Regione Piemonte https://bandi.regione.piemonte.it/
contributi-finanziamenti/ocm-vino-promozione-sui-mercati-dei-paesi-extra-ue-annualita-
20232024  (aq) 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/ocm-vino-75-milioni-per-
promozione-nei-paesi-extra-europei 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Sostegno alle sale  
cinematografiche 

(segue da pag. 1) 

Quattro le linee di intervento: 
a) riattivazione di sale cinematografiche 
chiuse o dismesse, ovvero con inattività 
da almeno 24 mesi prima della data di 
presentazione della domanda certificata 
dalla Siae; 
b) realizzazione di nuove sale per l'eser-
cizio cinematografico; 
c) trasformazione delle sale o multisala 
esistenti finalizzate all'aumento del nume-
ro degli schermi; 
d) adeguamento strutturale e tecnologico 
delle sale mediante installazione, ristrut-
turazione e rinnovo di impianti, apparec-
chiature, arredi e servizi complementari. 
Ogni progetto dovrà prevedere un impor-
to minimo di spese ammissibili di 50.000 
euro per le linee di intervento a, b, c e 
10.000 per la d. 
L’agevolazione può coprire fino all’80% 
dei costi, con importo e intensità variabili 
in funzione delle linee di intervento: per la 
linea a fino al 40% delle spese ritenute 
ammissibili e comunque con un massi-
male di 200.000 euro per struttura riatti-
vata, fatta salva la cumulabilità con il 
massimale previsto per la linea c se la 
riattivazione comporta un aumento del 
numero di schermi; linea b fino al 40 per 
cento delle spese ritenute ammissibili e 
comunque con un massimale di 400.000 
euro per nuove strutture fino a 4 schermi, 
di 800.000 euro per nuove strutture da 5 
a 7 schermi e di 1.600.000 euro per nuo-
ve strutture con più di 7 schermi; linea c 
fino al 40 per cento delle spese ritenute 
ammissibili, con un massimale di 200.000 
euro per nuovo schermo realizzato e co-
munque non oltre 800.000 euro per sin-
gola struttura; linea D fino all’80 per cento 
delle spese ritenute ammissibili e comun-
que con un massimale di 60.000 euro per 
strutture con un singolo schermo, fino al 
60 per cento delle spese ritenute ammis-
sibili e comunque con un massimale di 
120.000 euro per strutture da 2 a 4 scher-
mi, di 300.000 euro per strutture da 5 a 7 
schermi, 400.000 euro per strutture con 
più di 7 schermi, ed ogni impresa benefi-
ciaria non può superare un massimale di 
600.000 euro complessivi. Concorrono 
alla determinazione del numero di scher-
mi le sale dotate di un minimo di 25 posti, 
ridotto a 20 nei casi in cui l’intervento pre-
veda la realizzazione di ambienti 
premium dotati esclusivamente di poltro-
ne reclinabili motorizzate. 
https://www.regione.piemonte.it/web/
pinforma/notizie/regione-sostiene-
ripresa-delle-sale-cinematografiche 
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Sopralluogo al Museo di Scienze Naturali di Torino.  
A dicembre la riapertura 

 
La galleria dei reperti, l’arca con gli animali, lo scheletro 
di balena, l’elefante Fritz, tornano ad abitare gli spazio 
del Museo di Scienze naturali di Torino. A dieci anni dall’-
esplosione che ha reso necessaria la chiusura del palaz-
zo e determinato una lunga serie di interventi strutturali, 
di ristrutturazione e di messa a norma degli impianti, si è 
svolto oggi un sopralluogo per verificare l’avanzamento 
dei lavori in vista dell’apertura degli spazi a dicembre.  
«Una meraviglia del Piemonte, di livello nazionale e inter-
nazionale – hanno sottolineato il presidente della Regio-
ne Alberto Cirio e l’assessore alla Cultura, Vittoria Poggio 
- deve essere fruibile e quindi noi riapriremo questo mu-
seo per i torinesi, per i ricercatori, per gli studiosi e per i 
turisti che verranno a visitare Torino e il Piemonte. La 
vicenda del Museo di Scienze naturali è una di quelle 

che abbiamo trovato bloccate quando ci siamo insediati, come la Tav, il grattacielo della regione, l’auto-
strada Asti-Cuneo: questo museo era chiuso da 10 anni. Abbiamo lavorato duramente per riaprirlo e 
messo a posto anche questo, nel rispetto dei vincoli della soprintendenza e riapriremo questa perla di 
Torino, del Piemonte e dell’Italia entro l’anno spendendo 8,3 milioni e stanziandone altri 4 per tutti gli in-
terventi a completamento dell’operazione. Da oggi Torino sarà più forte di ieri grazie a questa nuova me-
raviglia che riaprirà entro l’anno». 
Il sindaco di Torino Stefano Lo Russo: «Questo è un luogo straordinario che viene restituito alla città, 
grazie all’impegno della Regione, con cui stiamo lavorando in sinergia sui grandi progetti di infrastruttura-
zione culturale. Torino è una città che ha dato tantissimo alle storie delle scienze naturali, grazie a scien-
ziati come Quintino Sella, alle fondazioni mineralogiche, all’attività di ricerca dell’Università degli Studi. La 
riapertura del Museo di scienze naturali darà il via ad un 2024 di straordinaria grandezza per la cultura 
torinese con il bicentenario del Museo Egizio, un’altra importante collezione che, come questa, attrae gli 
appassionati ma abbraccia anche un pubblico più generalista, grazie alla sua capacità di arricchimento 
culturale e divulgazione». 
Il vicerettore dell’Università di Torino, Cristopher Cepernich, ha sottolineato che «l'Università di Torino ha 
accolto con entusiasmo la notizia della riapertura del Museo di Scienze Naturali, che presto tornerà a 
valorizzare le sue collezioni di straordinario interesse storico e scientifico. Si potenzia così di molto il tes-
suto museale a tema scientifico che è una grande risorsa per il territorio, dove anche il ricco sistema mu-
seale di Ateneo contribuisce alla vocazione di Torino come città della scienza. Nella città centro del Posi-
tivismo italiano, nella quale ha lavorato Piero Angela, è d'obbligo fare un passo in più. Costruire quella 
narrazione unitaria di Torino come città della scienza che incontra più che mai l'interesse di un pubblico 
numeroso, giovane, fatto di attenti e sensibili osservatori dell'ambiente e della natura». 
L’esplosione avvenuta nella notte del 3 agosto del 2013 ha comportato, oltre a una serie di opere di ripri-
stino e messa in sicurezza della zona coinvolta dallo scoppio, anche strutturali interventi di adeguamento 
complessivo dell’edificio. Opere particolarmente complesse, poiché inserite in un contesto architettonico 
antico e di particolare pregio. La completa riorganizzazione degli spazi ha convinto il Museo a riunire, in 
una unica sede, anche i reperti delle collezioni paleontologiche che erano precedentemente conservati a 
Palazzo Carignano: ora tutto il patrimonio del Museo si trova quindi in un unico luogo che sarà visitabile 
al pubblico. Qui sono stati puliti e ora sono conservati anche reperti di grandi dimensioni, tra cui alcune 
zanne di mastodonte lunghe oltre 2 metri.  
A dicembre è prevista l'apertura delle sale al piano terreno che riguardano il Museo storico di Zoologia, 
l'Arca e lo spazio denominato Esposizioni temporanee con la sistemazione del nuovo ingresso da via 
Accademia Albertina: gli interventi di allestimento delle sale riguarderanno le teche storiche con gli esem-
plari zoologici di recente restaurati collocati per continente geografico, il radicale rinnovamento dell'Arca 
con il racconto dei viaggi che nel corso del Settecento e dell'Ottocento hanno portato al Museo torinese 
reperti di rilevante valore scientifico e delle modalità attuali di arricchimento delle collezioni, la realizzazio-
ne di un'esposizione temporanea volta a valorizzare elementi significativi delle collezioni paleontologiche, 
entomologiche, botaniche e mineralogiche con un significativo focus sul Piemonte.  
Gli interventi, avviati a partire dal 2015, sono stati intrapresi dalla Regione Piemonte anche attraverso 
una serie di convenzioni con la Società di Committenza Regionale, realizzati dal Settore Tecnico e Sicu-
rezza ambienti di lavoro della direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio e dal Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali della direzione Cultura e Commercio della Regione Piemonte. Gli interventi hanno 
riguardato in particolare lavori di ripristino della struttura, di adeguamento degli impianti a servizio dell'edi-
ficio (impianto antincendio, elettrico, termico, condizionamento, Evac) e per la messa in sicurezza dell’e-
dificio. Oltre ai danni materiali, si è infatti reso necessario acquisire nuovamente l’agibilità dell’intero edifi-
cio, attraverso la messa a norma degli impianti ormai non più conformi alle norme vigenti. Sono stati poi 
realizzati anche interventi edili di abbattimento pareti, spostamento e sostituzione porte antincendio e 
controsoffitti, oltre al riallestimento delle sale in corso di completamento.  
Nel complesso per il ripristino e il restauro di impianti e locali sono stati investiti oltre 8,3 milioni di euro, di 
cui buona parte a partire dal 2020. in particolare: 2,3 milioni sono stati spesi per la messa a norma degli 
impianti e l’agibilità dopo l’esplosione tra il 2015 e il 2017. Altri 2 milioni per interventi impiantistici ed edili 
necessari per il rilascio del certificato di agibilità dei locali dell’Arca, dello Storico Museo di Zoologia, della 
Crociera Manica Sud piano terreno e dei locali “Esposizione Permanente Paleontologia” tra la fine del 
2017 e il 2021: i lavori oggetto di questo finanziamento si sono svolti in piena pandemia su una parte dei 
locali che saranno visitabili a dicembre.  Nel 2020, sempre in piena pandemia, sono stati autorizzati altri 
2,2 milioni di lavori, di tipo impiantistico ed edile per il recupero e l’allestimento di spazi e depositi visitabili 
per la conservazione e la tutela di reperti di particolare valore storico e scientifico presso il Museo: i lavo-
ri, consegnati a giugno 2022, e sono tuttora in corso. Oggi, in occasione del sopralluogo, sono stati con-
segnati ulteriori lavori per 1,7 milioni: si tratta degli interventi di sistemazione dell'ingresso già presente su 
via Accademia Albertina, realizzato negli anni 30 del Novecento per accedere alla parte del museo dedi-
cata alle collezioni di zoologia. Tale ingresso, non più utilizzato da molto tempo, richiede interventi di tipo 
edile, impiantistico e di recupero degli spazi, con inserimento di una nuova biglietteria con bookshop, 
nuovi servizi igienici, nuovo guardaroba, affrontando innanzitutto il tema del superamento delle barriere 
architettoniche. Questo ingresso, ora necessario per consentire la visita al pubblico dei locali dell'Arca, 
dello Storico Museo di Zoologia e dell'Esposizione temporanea, manterrà la sua importanza anche quan-
do, nel prossimo futuro, l'ingresso principale tornerà a svolgere la sua funzione, previo completamento di 
alcuni interventi allestitivi sulla manica di via Giolitti. La Regione ha intanti dato incarico a Scr di progetta-
re la ristrutturazione degli altri spazi del Museo, per programmare ulteriori interventi per riaperture pro-
gressive a partire dal 2024, per cui la Regione ha già previsto, anche grazie a fondi Fsc, un ulteriore 
stanziamento di 4 milioni di euro. 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/riapertura-dicembre-per-museo-scienze-
naturali 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

La storia del Museo  
dal 1978 ad oggi 

Il Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino, situato nel prestigioso edificio pro-
gettato nel XVII secolo da Amedeo di Ca-
stellamonte, un tempo sede dell’Ospedale 
Maggiore di San Giovanni Battista e della 
Città di Torino, è stato istituito nel 1978 
dalla Regione Piemonte con lo scopo di 
salvaguardare e valorizzare un patrimonio 
scientifico unico in Italia. Si tratta delle col-
lezioni storiche naturalistiche dei Musei 
universitari torinesi integrate con esemplari 
e campioni acquisiti dal Museo regionale a 
partire dagli anni Ottanta del Novecento e 
confluiti nelle sezioni di Botanica, Entomo-
logia, Mineralogia-Petrografia-Geologia, 
Paleontologia e Zoologia. Il patrimonio del 
Museo è di incredibile valore: oltre 5,5 mi-
lioni di reperti tra Collezioni Paleontologi-
che, Zoologiche, Entomologiche, Botani-
che, Mineralogiche e Petrografiche.  
Il Museo ospita esemplari di particolare 
valenza estetica come, ad esempio, lo 
scheletro quasi completo di un rinoceronte 
rinvenuto presso Roatto (At), i resti di un 
sirenide nei dintorni di Nizza Monferrato e 
importanti raccolte di pesci a Pecetto di 
Valenza (Al) e a Cherasco (Cn). Fuori dai 
confini regionali sono da citare gli scavi 
effettuati nel 1993 in Francia nei pressi di 
Bayeux e di Caen, che hanno arricchito le 
collezioni del Mrsn di oltre 2.000 campioni 
in particolare di ammoniti. 
Le collezioni universitarie si sono formate a 
partire dalla seconda metà del Settecento 
e sono andate incrementandosi fino a po-
chi decenni or sono con campioni di gran-
de importanza, tra cui i crani di bisonti e 
cervi di Arena Po nel pavese, i resti ossei 
di mastodonti di varie località dell’astigiano, 
i vertebrati delle ligniti di Cadibona (Sv), 
oltre a migliaia di invertebrati, in particolare 
gasteropodi, bivalvi e ammoniti, corrispon-
denti a circa 50.000 esemplari. Tra tutte, di 
inestimabile pregio scientifico è la collezio-
ne denominata “Bellardi & Sacco” dal no-
me dei due illustri paleontologi che l’hanno 
costituita, fra la fine dell’Ottocento e l’inizio 
del Novecento: si tratta di oltre 21.000 
campioni di molluschi del Piemonte e della 
Liguria, tra i quali sono conservati più di 
2.000 “tipi”, cioè i reperti utilizzati per de-
scrivere specie nuove, oggetto di frequente 
consultazione da parte di specialisti di tutto 
il mondo. 
https://www.regione.piemonte.it/web/
pinforma/notizie/riapertura-dicembre-
per-museo-scienze-naturali 
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Riparte con 138 milioni lo sviluppo  
della banda ultralarga nelle “aree bianche” 

 

L’attività per portare la banda ultralarga nelle cosiddette “aree bianche” del Piemonte, 
ovvero le zone dove nessun operatore investe o investirà in connettività e in cui è ri-
chiesto l’intervento economico dello Stato, può ripartire con i 138,3 milioni di euro inse-
riti nel secondo addendum all’Accordo di programma per il piano di diffusione firmato a 
Roma dal ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e dal presidente della 
Regione Alberto Cirio. 
Nel dettaglio, le operazioni previste sono finanziate con 17.717.000 euro a valere sui 
fondi Fesr 2014-2020, 26.575.000 euro a valere sui fondi Fsc 2014-2020, 45.580.000 
euro a valere sui fondi Feasr 2014-2022, 48.500.000 euro individuati per la Regione 
Piemonte a valere sui fondi del Ministero per le aree bianche. L'entità del fabbisogno 
potrà essere periodicamente rideterminata in considerazione di elementi che, in fase di 
attuazione del piano tecnico, modifichino le risorse necessarie per il raggiungimento de-
gli obiettivi. 
«Con questa firma riparte il piano per la banda ultralarga che era regolato da un accor-
do del 2016 e che abbiamo ereditato in ritardo e con molti problemi - afferma il presi-
dente Cirio –. L’aggiornamento e l’iniezione di risorse, oltre 138 milioni di euro, consen-
te ora di procedere nella realizzazione degli interventi di digitalizzazione delle aree del 
nostro Piemonte che ancora sono scoperte. Le infrastrutture digitali sono infatti fonda-
mentali per lo sviluppo della nostro territorio e per la crescita della sua efficienza, della 
capacità produttiva e della possibilità di attirare e far crescere investimenti». 
Aggiunge l’assessore regionale all’Innovazione Matteo Marnati: «L’accordo darà un ul-
teriore sviluppo alla realizzazione delle più grande infrastruttura di telecomunicazione 
dal dopoguerra ad oggi. La mancanza di connettività in alcune aree del Piemonte é un 
fattore di discriminazione sociale, pertanto sarà nostro compito sostenere il piano nazio-
nale e avere concluso le opere il prima possibile». 
Per il ministro Urso «l’ammodernamento delle infrastrutture per la digitalizzazione è un 
passaggio fondamentale per lo sviluppo del nostro Paese. La firma è un atto di grande 
rilevanza regionale e un nuovo importante tassello in vista del completamento di un in-
tervento infrastrutturale di rilevanza strategica qual è il piano aree bianche. Gli eventi 
degli ultimi anni hanno reso necessaria una rimodulazione tecnica e finanziaria degli 
accordi a cui è stato possibile pervenire grazie all’impegno congiunto degli uffici tecnici 
di questa Amministrazione, di quelli regionali, del Ministero della Sovranità alimentare e 
delle foreste, dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e di Infratel Italia. Un servizio, 
quello della connettività performante ed a prova di futuro, sempre più essenziale per 
imprese e cittadini». 
Il Piemonte è stato la terza Regione, dopo Emilia Romagna e Lazio, a procedere alle 
modifiche del piano territoriale. Dopo l’8 marzo 2023, quando è stato firmato un aggior-
namento all’Accordo quadro del 2016 tra il Governo e la Conferenza delle Regioni per 
lo sviluppo della banda ultralarga su tutto il territorio nazionale, ogni Regione ha redat-
to, insieme alle strutture del Ministero, il proprio piano tecnico che prevede un finanzia-
mento congiunto con fondi nazionali e comunitari e piani regionali specifici. 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/riparte-138-milioni-
sviluppo-della-banda-ultralarga-nelle-aree-bianche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

I Musei Reali  
di rilevante interesse 

nazionale 
 

La Regione Piemonte ha accolto 
con soddisfazione la decisione del 
Consiglio dei ministri che inserisce i 
Musei Reali di Torino tra quelli di 
prima fascia, ovvero di rilevante in-
teresse nazionale e dotati di un’au-
tonomia speciale capace di produr-
re effetti che saranno importanti sul 
piano dei finanziamenti, dell'orga-
nizzazione e dell'innovazione. 
Per il presidente Alberto Cirio si trat-
ta di «un risultato importante per cui 
ringrazio il Governo e in particolare 
il ministro Sangiuliano. Il confronto 
su questo tema era iniziato in occa-
sione della visita del ministro per 
l'apertura del Salone del Libro, 
quando aveva avuto la possibilità di 
vedere con i suoi occhi i nostri mu-
sei e apprezzarne il valore. Il fatto 
che in poche settimane quell'impe-
gno sia diventato un atto concreto 
dimostra l'attenzione che questo 
Governo ha per il Piemonte e per 
Torino, che con questo riconosci-
mento si conferma meta culturale e 
turistica di primo livello e potrà con-
tinuare a crescere con l'obiettivo di 
portare sempre più persone a visi-
tarne le bellezze architettoniche, 
culturali e paesaggistiche». 
L’assessore alla Cultura, Turismo e 
Commercio Vittoria Poggio sostiene 
che «si rafforza ulteriormente il po-
sizionamento del capoluogo nella 
classifica delle città di rilevante inte-
resse culturale e turistico, un fatto 
tra l’altro dimostrato dal crescente 
interesse dei turisti verso Torino e il 
Piemonte, ormai una meta inserita 
nei più importanti circuiti escursioni-
sti europei ed extraeuropei. Questa 
certificazione equivale ad un diplo-
ma di laurea per uno dei luoghi me-
glio conservati e più visitati d’Italia, 
che segna anche un momento im-
portante nel segno dell’autonomia 
gestionale». 
https://www.regione.piemonte.it/
web/pinforma/notizie/musei-reali-
rilevante-interesse-nazionale 
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Asti, a settembre tornano Palio, Festival delle Sagre e Douja d’Or 
Si correrà domenica 3 settembre il Palio di Asti, primo appuntamento di un mese denso 
di eventi. La città tornerà indietro nel tempo di quasi 750 anni, fino al 1275, anno in cui si 
corse il primo Palio vicino alle mura della allora nemica città di Alba. Il Palio si tiene nella 
centralissima Piazza Alfieri, dove i cavalli si sfidano in una corsa “a pelo” (senza sella) in 
rappresentanza di altrettanti Borghi, Rioni e Comuni. Una delle feste popolari più sugge-
stive del territorio, che ogni anno richiama migliaia di turisti, appassionati e curiosi. Sa-
bato 9 e domenica 10 settembre si rinnoverà invece l’appuntamento con il Festival delle 
Sagre, in cui le Pro Loco della provincia di Asti proporranno in piazza Campo del Palio, 
le loro specialità gastronomiche, accompagnate da vini Doc astigiani. Ad arricchire la 
manifestazione anche la grande rievocazione storica che la domenica mattina anima le 
vie del centro della città, con la sfilata di oltre 3.000 figuranti in costumi originali d’epoca 
per rievocare la vita nella campagna piemontese tra ‘800 e ‘900. Completa il programma 
del settembre astigiano la Douja d’Or con degustazioni, spettacoli e percorsi culturali 
sullo sfondo di uno dei più prestigiosi concorsi enologici nazionali. 
https://visit.asti.it/settembre-astigiano 
 
 
Danza e teatro allo Spazio Kor di Asti 
A settembre lo Spazio Kor di Asti presenta un’anticipazione, dedicata alla danza con-
temporanea, della nuova stagione teatrale “Music non stop”, grazie alla rete europea A-
erowaves – dance across europe, dove verranno presentati due lavori di artisti emer-
genti under 35 della scena internazionale. La stagione 23/24, a cura di Chiara Bersani e 
Giulia Traversi, parte dal concetto di clubbing, inteso come “atto collettivo contempora-
neo rituale” per esplorare i diversi linguaggi contemporanei, attraverso creazioni interna-
zionali e nazionali di carattere multidisciplinare. Nell’86 una band oramai nota, i Kraf-
twerk, pubblicò una canzone divenuta iconica, Music non stop, che ispirò un nuovo mo-
do di fare, godere e produrre musica con i primi esperimenti elettronici. Da questa picco-
la rivoluzione trae spunto anche la proposta teatrale. «Spazio Kor si dimostra luogo de-
putato alla sperimentazione e ad ospitare linguaggi artistici eterogenei – dichiarano il 
sindaco di Asti, Maurizio Rasero e l’assessore alla Cultura, Paride Candelaresi – con 
uno sguardo internazionale che ha permesso nel tempo di consolidare partnership im-
portanti. Un’apertura alle novità e alla contaminazione che, nelle diverse attività di Asso-
ciazione Craft, riesce a coinvolgere il pubblico giovane, anche in laboratori, piantando 
così nuovi semi artistici». 
www.spaziokor.it 
 
 
Festival Letterario di San Lorenzo a Gamalero 
L'Associazione Amici del Festival di San Lorenzo organizza, con il Comune di Gamale-
ro, la Pro Loco di Gamalero e la biblioteca comunale “Lorenzo Odone”, la XIII edizione 
del Festival Letterario di San Lorenzo. La manifestazione anticiperà la tradizionale festa 
di San Lorenzo, con tre appuntamenti fra il 4 e il 6 agosto. Gli incontri letterari si svolge-
ranno tutti a Gamalero, in Piazza Passalacqua, alle ore 21.30. L'incontro di apertura, in 
programma venerdì 4 agosto, è con Vittorio Nichilo, scrittore bresciano con un forte le-
game affettivo con Gamalero, che lo ha portato a scrivere Le storie dietro – I racconti del 
Maresciallo Manassero. Sabato 5 agosto, la serata “Robespierre a Gamalero” ha l’inten-
to di rievocare i tempi e le atmosfere vissute in paese da Anna Simioni e Paolo Colom-
bo, e che ispirarono gli stessi autori a scrivere una serie di libri per ragazzi, il cui primo 
volume è Il fantasma di Robespierre. Infine, la giornata di chiusura, domenica 6 agosto, 
sarà dedicata alla presentazione di La lacrima della giovane comunista, l'ultima fatica 
letteraria di Giorgio Bona, che racconta un viaggio alla ricerca di uno scrittore dissidente 
russo, Venedikt Erofeev, e di un suo romanzo che resta oscurato anche dopo la caduta 
del Muro di Berlino e la fine della dittatura. 
www.festivaldisanlorenzo.it 
 
 
La Sagra dello zucchino De.co a Rivalta Bormida 
In occasione dei festeggiamenti del Santo patrono, Rivalta Bormida dedica tre giorni per 
celebrare lo zucchino De.co, prodotto tipico del territorio. A partire da venerdì 
4 agosto, dopo la processione dedicata a San Domenico per le vie del paese con la 
Confraternita di San Sebastiano, si terrà a partire dalle ore 20 in via Roma, la grande 
cena all'aperto con menù a base di zucchine. La cena con i piatti cucinati con le zucchi-
ne sarà riproposta anche sabato sera e, dal Municipio fino a piazza Vittorio Veneto, sarà 
allestita la suggestiva e lunga striscia verde dell'orto di 120 metri composto dai cassoni 
con le rigogliose piante di zucchino. Domenica 6 agosto la  Fiera Regionale dello zucchi-
no rivaltese entrerà nel vivo con il mercato dei produttori delle eccellenze agroalimentari 
locali. Possibilità di degustazioni di zucchine in pastella accompagnate dai vini del terri-
torio, a cura della Pro loco e della Cantina sociale di Rivalta.  Alle ore 11 si svolge il ta-
volo tecnico sulle problematiche del comparto agricolo.  
https://www.facebook.com/@Pro-loco-Rivalta-Bormida-100064840174977/ 



 

 

 
 
 
 
Bolle di malto a Biella 
Torna dal 28 agosto al 4 settembre a Biella “Bolle di malto”, la rassegna nazionale dei 
birrifici artigianali. Centinaia di birre provenienti da tutta l’Italia, street food, musica dal 
vivo con artisti locali, esordienti, nazionali e incontri con esperti e laboratori del gusto 
dove sperimentare la gastronomia locale e nazionale. Per otto giorni il capoluogo bielle-
se diventa la capitale italiana della birra artigianale con 8000 metri quadri di esposizio-
ne, birrifici artigianali da 20 regioni italiane, oltre 300 stili di birra, più di 100 varietà di 
cucine di strada e 2400 minuti di musica live. Tutte le sere, dal 31 agosto al 4 settem-
bre, sul palco centrale prenderà il via una ricca programmazione di musica dal vivo ad 
ingresso gratuito con artisti di grande richiamo che si esibiranno per il piacere del pub-
blico fino a notte inoltrata. Il programma completo è disponibile sul sito della manifesta-
zione. 
https://bolledimalto.it/ 
 
 
 
 
 
GnomoFestival in Valle Cervo 
Mercatini, animazioni, laboratori, musica e teatro animeranno il 5 ed il 6 agosto la citta-
dina di Miagliano in Valle Cervo, per la prima edizione dello GnomoFestival. Creato da-
gli Amici della lana in collaborazione con Storie di piazza aps, il Comune e la Proloco di 
Miagliano, diversi altri partner e il contributo di Fondazione CR Biella, l’evento si svolge 
intorno al Lanificio Botto, nell’area anfiteatro e lungo la roggia, coinvolgendo i parteci-
panti in numerose attività artistiche, laboratoriali ed espositive. Gli spettacoli e i labora-
tori saranno dedicati ai bambini e alle famiglie ma ci saranno anche momenti d’intratte-
nimento per tutti la sera, con concerti di musica irlandese, scozzese e occitana, con il 
bal folk, nonché un momento pre-serale con presentazione di libri. Tutti gli eventi sono 
ad offerta libera. Il programma completo è sul sito e sui social di www.storiedipiazza.it. 
www.amicidellalana.it 
 
 
 
 
 
La nuova stagione teatrale di Vercelli 
Diciotto spettacoli in scena da ottobre 2023 ad aprile 2024, fra cui una prima nazionale, 
il debutto italiano del musical Neverland, la danza internazionale con “Who am I” e 
grandi nomi del teatro italiano come Alessandro Haber, Lella Costa, Alessandro Serra, 
Valeria Solarino, Violante Placido, Leonardo Lidi. Sono solo alcuni degli elementi della 
nuova stagione teatrale di Vercelli presentata dall’assessore Baucero e da Nadia Macis 
di Fondazione Piemonte dal vivo. Grande attenzione è stata riservata quest’anno a 
spettacoli adatti a giovani, studenti e scuole. Altra novità, alcuni spettacoli saranno au-
dio-descritti per i non vedenti, grazie alla collaborazione con il centro Diego Fabbri di 
Forlì. Un esperto sarà in sala e descriverà, con l’ausilio di apposite apparecchiature, 
tutto ciò che accade sul palco. Per informazioni rivolgersi al Comune di Vercelli, Settore 
Cultura ai numeri 0161/596372– 596243 e-mail: eventi@comune.vercelli.it. 
www.comune.vercelli.it 
 
 
 
 
 
Back to school, settembre al Mac 
Si chiama “Back to school” la versione di fine estate del campus “Una settimana al 
Mac”, in programma nel museo vercellese nella prima settimana di settembre, prima 
dell’inizio dell’anno scolastico. Le mattinate dedicate ad un pubblico dai 6 agli 11 anni si 
svolgeranno negli spazi del Museo Archeologico della Città di Vercelli dalle 9 alle 1-
2.30 . Durante questi appuntamenti si cercherà di fare un salto indietro nel tempo nella 
storia di Vercelli ma, soprattutto, si cercherà di vivere il museo con occhi diversi e da 
differenti punti di vista. L’intervento di diversi professionisti permetterà infatti di 
“ripassare” alcune materie scolastiche prima del rientro tra i banchi ma sempre in modo 
divertente e coinvolgente, attraverso laboratori, sperimentazioni, giochi. I posti sono li-
mitati e la prenotazione è obbligatoria al 3483272584 o scrivendo a didatti-
ca@museoleone.it. È possibile iscriversi alle singole mattinate oppure a tutta la settima-
na. 
www.comune.vercelli.it 
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Da ottobre tornano i voli a Roma, da Cuneo Levaldigi 
«Da Cuneo a Roma, si ritorna a volare»: questo il commento positivo espresso dal pre-
sidente della Provincia cuneese, Luca Robaldo, giovedì 27 luglio alla conferenza stam-
pa nella quale è stato ufficialmente presentato il volo Cuneo-Roma, che ripartirà dal 30 
ottobre di quest’anno. Ad occuparsi della tratta sarà la compagnia aerea altoatesina 
SkyAlps, che prevede quattro voli a settimana il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dall’-
aeroporto di Cuneo Levaldigi. Il velivolo utilizzato sarà il Dhc-8/Q400 da 78 posti: il vet-
tore ne ha cinque al momento e dall’autunno almeno un altro si aggiungerà alla flotta. 
https://notizie.provincia.cuneo.it/?p=59492 
 
 
 
 
 
Alba, il sindaco Bo ha incontrato l’Agenzia di formazione Apro 
Il sindaco albese Carlo Bo ha incontrato il Consiglio di amministrazione dell’Agenzia di 
formazione professionale Apro. È stata l’occasione per presentare al primo cittadino 
l’ultimo anno di attività, che ha visto l’istituto crescere sia per fatturato (il bilancio verrà 
chiuso il 31 agosto) sia per progetti, non solo nell’ambito della formazione in età scola-
stica, ma anche quella destinata agli adulti e ai disoccupati, oltre alla progettazione eu-
ropea. Tra i progetti futuri, il più importante è quello di riqualificazione e ampliamento 
della sede storica di via Castelgherlone, nel quartiere San Cassiano, per rispondere alle 
esigenze di efficientamento energetico per la parte esistente dell’edificio e di nuovi spa-
zi attraverso la realizzazione di un’ala nuova. Il progetto per un investimento complessi-
vo di 6 milioni di euro, sarà suddiviso in tre lotti: la realizzazione della nuova palazzina, 
l’efficientamento energetico e il restyling della facciata dell’immobile storico e, infine, 
l’ultimazione del primo e secondo piano del nuovo edificio e le rifiniture esterne. 
https://www.comune.alba.cn.it/it/news/il-sindaco-carlo-bo-ha-incontrato-il-cda-
dellagenzia-di-formazione-professionale-apro?type=2   
 
 
 
Italia-Cina, incontri per rafforzare scambi e amicizie con la Granda 
Con la visita della delegazione cinese, che martedì 25 luglio ha fatto tappa a Cuneo in 
Provincia per incontrare le autorità istituzionali, amministratori locali e rappresentanti di 
realtà economiche e produttive della Granda, si è concluso il ciclo di appuntamenti che 
nelle ultime settimane ha visto coinvolto in prima persona il presidente Luca Robaldo. 
La Provincia, con il prezioso supporto di Confindustria Cuneo, attraverso il dirigente Ni-
cola Calvano, ha potuto rafforzare scambi e amicizie tra la Granda e la realtà cinese. 
Nella tappa del 25 luglio a Cuneo e del 26 luglio a Santo Stefano Belbo, alla Fondazio-
ne Pavese, la delegazione cinese, composta da rappresentanti istituzionali ed esponen-
ti del mondo enoturistico delle città di Lvliang e Fenyang (provincia dello Shanxi), ha 
incontrato anche l’assessore regionale Luigi Genisio Icardi, già sindaco di Santo Stefa-
no Belbo, ed i sindaci di Barolo, Renata Bianco e di Castiglione Tinella, Bruno Penna. 
Nel ruolo di interprete Chen Ming, presidente dell’Associazione Nuova Generazione Ita-
lo-Cinese (Angi) che ha promosso la tavola rotonda. 
https://notizie.provincia.cuneo.it/?p=59472 
 
 
Racconigi, grandi nomi per “Libri a Castello, la cultura si fa spazio” 
La prima edizione del festival letterario "Libri a Castello, la cultura si fa spazio" si svol-
gerà in tre serate di fine estate, dal 11 al 13 settembre, e vedrà la partecipazione di tre 
artisti di assoluto livello, i quali si alterneranno sul palco naturale alla base della scalina-
ta monumentale del Castello di Racconigi, con sullo sfondo la quinta naturale della fac-
ciata sud, presentando al pubblico il cuore dei loro ultimi libri e condividendo le loro e-
mozioni con i curiosi e gli appassionati. Il festival avrà inizio la sera di lunedì 11 settem-
bre, quando il rinomato chef-scrittore Marco Bianchi svelerà i segreti e le storie legate al 
suo ultimo lavoro letterario "Il Giorno più buono", intervistato dal giornalista Attilio Cele-
ghini. Martedì 12 settembre sarà la volta di Sabina Guzzanti, che emozionerà il pubbli-
co con la sua verve e il suo spirito critico presentando "Anonimus" accompagnata dalle 
domande della giornalista Simona De Ciero. Mercoledì 13 settembre, Chiara Francini, 
reduce dal grande successo di critica e pubblico ottenuto con la presenza a Sanremo 
2023, chiuderà in grande stile il festival sempre affiancata dalla De Ciero. Gli incontri 
con gli scrittori, ad ingresso libero e totalmente gratuito senza prenotazione, saranno 
anche trasmesse in diretta streaming sui canali istituzionali e su quelli di diversi media 
partner. Nelle tre sere del festival inoltre, sarà possibile accedere con visita accompa-
gnata, previa prenotazione e pagamento del biglietto di ingresso, al Castello di Racco-
nigi, straordinariamente aperto per l’occasione in orari serali. 
https://www.comune.racconigi.cn.it/archivio/news/Racconigi--grandi-nomi-ospiti-
di-Libri-a-Castello--la-cultura-si-fa-spazio_861.asp 
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Due nuovi scooter elettrici per la Polizia Locale di Bra 
La Polizia Locale di Bra è sempre più green. Al comando di via Moffa di Lisio sono in-
fatti stati assegnati due motocicli Seat Mò dotati di motore esclusivamente elettrico, e-
quiparabili a un veicolo a motore a scoppio di cilindrata pari a 125 cc. I due nuovi 
scooter verranno impegnati nella vigilanza del centro città, con particolare attenzione 
alle aree verdi cittadine. Mezzi che consentiranno agli agenti braidesi di raggiungere 
velocemente i luoghi ove è richiesto il loro intervento senza inquinare. Con l’assegna-
zione di questi nuovi mezzi, sale a 3 il numero dei veicoli in dotazione al Comando brai-
dese ad inquinamento zero: oltre ai due scooter la Polizia Locale dispone anche di una 
Nissan Leaf ad alimentazione elettrica. Nel contempo sono stati dismessi due scooter 
Benelli K2 100  ormai obsoleti. 
https://www.comune.bra.cn.it/it/news/due-nuovi-scooter-elettrici-per-la-polizia-
locale-di-bra?type=2 
 
 
 
Decoro urbano ad Alba, sette nuovi operatori nel centro cittadino 
L’assessorato al Turismo e alle Città Creative Unesco, in collaborazione con quello all’-
Ambiente e ai Servizi sociali, sta sperimentando da alcune settimane un servizio di mo-
nitoraggio e tutela del decoro urbano del centro cittadino. La squadra, composta da set-
te elementi, opera per quattro ore ogni giorno della settimana e verificare la presenza di 
piccoli rifiuti, effettuando operazioni di raccolta leggera nelle aree del centro cittadino. Il 
servizio è stato avviato in modo sperimentale già nel mese di giugno e fa parte dei 
“Progetti utili alla collettività” finalizzati al coinvolgimento dei percettori del reddito di cit-
tadinanza su attività di pubblica utilità. «Questo progetto è strategico per la visione futu-
ra della nostra città – dice Emanuele Bolla, assessore al Turismo e alle Città Creative 
Unesco – e rappresenta un elemento chiave per poterla presentare ai cittadini e ai turi-
sti in una veste il più possibile ordinata e accogliente. Ringrazio i nostri operatori per il 
decoro che stanno contribuendo in modo importante al miglioramento dell’immagine 
cittadina, in affiancamento al servizio ordinario di pulizia e spazzamento. Siamo molto 
soddisfatti e visti gli ottimi risultati stiamo ragionando su un’eventuale estensione del 
progetto nei quartieri per l’autunno. Desidero ringraziare per il lavoro svolto anche il 
Consorzio socio-assistenziale, il Centro per l’impiego e la cooperativa Orso per l’attività 
di tutor, oltre che gli uffici comunali che hanno creduto nella bontà di questa idea inno-
vativa». 
https://www.comune.alba.cn.it/it/news/sette-nuovi-operatori-in-azione-nel-centro-
cittadino-per-assicurare-il-decoro-urbano-nelle-principali-vie-dellarea-pedonale?
type=2 
 
 
Riaperto il “roseto degli Angeli” a Cuneo 
Ha riaperto ai visitatori il roseto a fianco del Santuario degli Angeli di Cuneo. Si tratta di 
una porzione di territorio di pertinenza del Santuario, viene riaperto grazie alla disponi-
bilità ed alla collaborazione con la Diocesi di Cuneo – Fossano, che ha consentito l’a-
pertura del giardino al pubblico. Si può accedere al roseto tra le ore 9 e le ore 12 al 
mattino, e tra le ore 15 e le ore 19 al pomeriggio nei mesi in cui è in vigore l’ora legale; 
quando sarà in vigore l’ora solare, le visite dovranno concludersi entro le 17. Prima del-
l'apertura ono state effettuate le dovute valutazioni sulla sicurezza del sito, attuando al-
cuni piccoli interventi per permettere l’accesso dei cittadini. L’auspicio è che coloro che 
lo visteranno, lo facciano nel massimo rispetto dei luoghi e dei sacerdoti che attualmen-
te dimorano nell’antico convento. Nel roseto è proibito fare pic nic o bivaccare. 
https://www.comune.cuneo.it/news/dettaglio/periodo/2023/07/28/riaperto-il-
roseto-degli-angeli-a-cuneo.html 
 
 
 
Mondovì, Mostra dell'Artigianato e presentazioni di libri 
Venerdì 11 agosto avrà inizio la 55esima edizione della Mostra dell’Artigianato Artistico 
di Mondovì. L’evento è ormai una tradizione consolidata e molto attesa dell’estate mon-
regalese: tanti gli appassionati e i turisti che sicuramente riempiranno le strade del Rio-
ne di Piazza e sceglieranno di passare un Ferragosto alternativo, lontano dal caos delle 
spiagge. Quest’anno il programma della Mostra, grazie alla collaborazione e alla dispo-
nibilità dell’associazione “La Funicolare” e dell’associazione “Esedra”, si arricchisce di 
una nuova proposta culturale:  venerdì 11 e sabato 12 agosto, infatti, nella sala Ghislieri 
(in via Gallo), verranno presentati tre appuntamenti letterari proposti dalla biblioteca ci-
vica di Mondovì, nel corso dei quali gli autori dei libri dialogheranno con Ornella Donna. 
Venerdì 11, alle ore 20.30, verrà presentato il libro “1994. Dalla furia del Tanaro all'in-
treccio della vita. 2019. Ciò che rimane" di Graziella Dotta ; sabato 12, toccherà ai libri 
“Scia di sangue” di Claudia Vignolo, alle 17, e “La moglie del santo” di Corrado Occhi-
pinti Confalonieri, alle 18.30. 
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/3248197/Locandina-presentazioni-librarie-
di-agosto.pdf 
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Rfi e Trenord, cambio di orari nel Novarese 
Fino al 27 agosto gli orari dei treni regionali delle linee Torino-Milano e S6 Novara-
Pioltello sono soggetti ad alcune variazioni, a causa di lavori di potenziamento infra-
strutturale nella stazione di Magenta. Lo ha comunicato la Provincia di Novara attraver-
so una nota. Gli orari possono essere reperiti al link:www.trenitalia.com/content/dam/
tcom/allegati/trenitalia_2014/informazioni/in_regione/Magenta%20V2.pdf . 
Inoltre, dal 31 luglio all’11 agosto i lavori di manutenzione tra Sesto Calende e Arona si 
svolgono anche nei giorni prefestivi e festivi del 5 e 6 agosto, con conseguenti variazio-
ni di orario verificabili al link: https://www.trenitalia.com/content/dam/tcom/allegati/
trenitalia_2014/informazioni/in_regione/AvvisoTrenord_2023_115_Domo%20dal%
2031%20luglio%20al%2011agosto.pdf. Per quanto riguarda invece la linea Milano–
Domodossola, Trenord ha comunicato che nella giornata del prossimo 11 settembre, 
per lavori di manutenzione straordinaria tra Sesto Calende e Arona, la circolazione dei 
treni subirà variazioni di orario verificabili al link: 
https://www.trenitalia.com/content/dam/tcom/allegati/trenitalia_2014/informazioni/
in_regione/AvvisoTrenord_2023_116_DOMO%2011%20SETT.pdf . 
www.provincia.novara.it 
 
 
 
 
La montagna nell’obiettivo a Novara 
Una mostra di immagini dedicate alla montagna in occasione del centenario della fon-
dazione della sezione Cai di Novara. Si chiama “La montagna nell’obiettivo” ed è in cor-
so fino al primo ottobre nel museo di storia naturale Faraggiana Ferrandi. Ad organiz-
zarla, la Società fotografica novarese, che ha voluto riconoscere l’importanza della va-
lorizzazione, tutela e conservazione dell’ambiente montano presentando immagini de-
scrittive della bellezza e delle suggestioni di natura, cultura e tradizione delle terre alte. 
L’esposizione si potrà visitare da martedì a domenica, con orario continuato dalle 10 
alle 19. L’ingresso è gratuito. Il museo Faraggiana Ferrandi è in via Gaudenzio Ferrari, 
13 a Novara. La Società fotografica novarese (Sfn), fondata nel 1939, ha come scopo 
statutario la promozione e la diffusione della cultura fotografica amatoriale, dal punto di 
vista tecnico ed estetico. 
www.comune.novara.it 
 
 
 
 
Una navetta estiva fra Intra e Pallanza 
È attivo a Verbania dal 1 agosto un servizio di trasporto aggiuntivo in bus, al costo di 1 
euro, per muoversi in città tra Intra e Pallanza, dal lunedì al giovedì dalle 17 fino alle 23 
e dal venerdì alla domenica dalle 17 fino a mezzanotte e mezza. Il servizio “Estate a 
Verbania” è organizzato dal Comune piemontese in collaborazione con Vco Trasporti. 
Si punta con sempre maggior decisione al rilancio del nuovo lungolago di Pallanza con 
nuove ed efficaci azioni di promozione e comunicazione, eventi di qualità e forte richia-
mo che si susseguono con continuità, con strategie adeguate con il coinvolgimento del-
le realtà interessate. Un lavoro che, a quanto si legge in una nota del Comune, già sta 
dando i primi risultati positivi. Sono 12 le fermate con passaggi ogni 30 minuti dal tardo 
pomeriggio di ogni giorno sino a tarda sera, per agevolare i trasferimenti di residenti e 
turisti: un’iniziativa sperimentale destinata ad ampliarsi in caso di risultati positivi. 
www.comune.verbania.it/Novita/Comunicati-stampa/Linea-Bus-Estate-a-Verbania?
fbclid=IwAR3ePHajiVpTCdop8Gnl970kr2fbKyqcreA4DUs5EoO5W5HlZvy1MRq_ldg 

 
 
 
 
Piano regolatore a Verbania, adottata la proposta tecnica di variante 
Il Comune di Verbania ha adottato la proposta tecnica del Progetto preliminare di Va-
riante generale al Piano regolatore vigente. Dal 1 agosto al 15 settembre gli atti relativi 
sono pubblicati sul sito internet della città piemontese all’indirizzo: 
www.comune.verbania.it/Documenti-e-dati/Documenti-tecnici-di-supporto/Adozione-
Proposta-Tecnica-Variante-Generale-PRGC 
Gli atti sono consultabili anche nella sede del IV Dipartimento, in via Fratelli Cervi 5 a 
Verbania Intra e chiunque potrà prenderne visione nei seguenti orari: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 12.30; lunedì, martedì, giovedì dalle ore 14.30 alle 17.30. Dal 16 ago-
sto al 15 settembre chiunque può presentare osservazioni e proposte da inviare all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata: istituzionale.verbania@legalmail.it o, se in forma 
cartacea, entro le 12 del 15 settembre nell’Ufficio Protocollo del Comune di Verbania, 
Palazzo di Città, piazza Garibaldi 15. 
www.comune.verbania.it 
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Musica in città con TOdays Festival 
Dal 25 al 27 agosto torna l’appuntamento con TOdays Festival a Torino. L’ottava edi-
zione della collaudata manifestazione musicale quest’anno punterà l’attenzione su pari-
tà di genere, giovani e sostenibilità ambientale. Sul palco saliranno 121 artisti nazionali 
e internazionali  con 12 band provenienti da 29 diversi Paesi nel mondo, 8 esclusive 
nazionali e 9 gruppi che approdano per la prima volta a Torino per oltre 30 ore di musi-
ca, arte, incontri, produzioni esclusive, anteprime, performance, eventi formativi e d’in-
contro con il meglio della scena musicale contemporanea. Sede della kermesse sarà 
lo sPAZIO211, area urbana rigenerata anella periferia della città, che, durante le tre se-
rate, dalle ore 18 alle ore 24, ospiterà concerti con artisti fuori dall’ordinario. Sono previ-
sti, inoltre, in diverse zone della città appuntamenti diurni e attività educational  nell’am-
bito di Tolab, in cui opinion maker, giovani artisti e professionisti si incontreranno per 
muoversi trasversalmente fra i differenti linguaggi in campo musicale, artistico e sociale. 
www.todaysfestival.com 
 
 
 
 
Il Polo del ‘900 si prepara alla nuova stagione 
Si intitolerà “Mare, Polvere e Orizzonti” la nuova stagione del Polo del ‘900, con tre pro-
getti incentrati su confini, guerre e partecipazione politica. L’inizio delle nuove attività è 
previsto per l’8 settembre con la lectio Magistralis di Giuseppe Filippetta. Il programma 
ufficiale partirà poi il 28 settembre con il primo spettacolo, Idrogeno, a cura dell’Unione 
Culturale Franco Anconicelli, che porterà il dibattito sul transito di corpi e merci, sul co-
lonialismo e sui porti. Tra le novità in arrivò al Polo, anche la trasformazione della Sala 
900 in un auditorium da 150 posti e della Sala Voltoni in una galleria espositiva. Traen-
do ispirazione dell’inizio della Resistenza armata, il programma triennale seguirà le pa-
role chiave “disobbedire” e  “combattere” nel 2024 e “sognare” nel 2025. Tra gli appun-
tamenti figurano poi la masterclass con il regista francese Sylvain George, testimone 
delle zone di frontiera per vent’anni (14 ottobre, ore 15.30), cui si aggiungerà un ciclo di 
proiezioni con Job Film Days e il nuovo allestimento di Archeoplastica (fino al 28 otto-
bre) con oggetti rinvenuti dal mare per parlare di emergenza climatica. 
www.polodel900.it  

 
 
 
La 74ma Fiera Nazionale del Peperone a Carmagnola 
La valorizzazione delle eccellenze agroalimentari del territorio, l’intrattenimento per tutte 
le età e il giusto connubio fra tradizione ed innovazione sono gli elementi chiave della 
74esima edizione della Fiera Nazionale del Peperone di Carmagnola, in programma 
dall’1 al 10 settembre, in un’unica grande area espositiva di oltre 10mila metri quadrati, 
con 8 piazze dedicate, di cui 6 enogastronomiche, 2.500 posti e sedere e oltre 200 e-
spositori. Tra palazzi storici e musei da scoprire, sono in programma la fiera agricola, 
ma anche mostre, degustazioni, show cooking, talk show, concerti e spettacoli con, tra 
gli altri, Enrico Brignano, Enrico Ruggeri, Marco Ligabue, Mirko Casadei POPular Folk 
Orchestra e, madrina della Fiera, Manuela Arcuri. La Fiera Nazionale del Peperone è 
una delle più grandi e qualificate nel settore dell’enogastronomia e la più grande in Italia 
dedicata ad un prodotto agricolo. Da 13 anni è ufficialmente riconosciuta come Manife-
stazione Fieristica di Livello Nazionale, registrando ad ogni edizione un crescente nu-
mero di visitatori, con enormi ricadute economiche. 
https://fieradelpeperone.it 
 
 
 
 
Ancora musica sulle Strade dei Forti 
Continuano gli eventi dell’Accademia di Musica di Pinerolo su le Strade dei Forti. Per gli 
amanti di libri e musica l’appuntamento da non perdere è sabato 5 agosto, alle ore 16, 
al Forte San Carlo di Fenestrelle. Prima e dopo gli incontri con gli autori Marcello 
Fois e Davide Rosso, a cura del Festival letterario Scritto Misto di libri e musica, l’Acca-
demia di Musica proporrà il concerto del pluripremiato pianista Pier Carmine Garzillo. In 
programma musiche di Thalberg, Liszt, Clementi, Martucci e Garzillo. Nella suggestiva 
cornice della più grande struttura fortificata d’Europa, seconda solo alla Muraglia cine-
se, libri e musica troveranno casa per un evento che vede collaborare il Festival lettera-
rio di libri e musica Scritto Misto e l’Accademia di Musica di Pinerolo. Dopo un’introdu-
zione musicale, Davide Rosso presenterà il suo libro dedicato alle storie di migrazioni di 
persone delle valli Chisone, Germanasca e Pellice e Marcello Fois il 
suo memoir letterario dedicato alla difficile e babelica arte della traduzione. Seguirà il 
concerto. 
https://accademiadimusica.it/news/5-concerti-su-le-strade-dei-forti/ 
 
 13 



 

 

 
 
 

Artigianato Pinerolo torna a settembre 
La città di Pinerolo si prepara ad ospitare la 47ma edizione di Artigianato Pinerolo. L’e-
dizione 2023 della manifestazione, in programma da venerdì 8 a domenica 10 settem-
bre, avrà come tema Le città invisibili, una scelta che si ispira all'omonima opera di Italo 
Calvino nel centenario della sua nascita. Oltre a opere teatrali ed iniziative ispirate alle 
opere dello scrittore, saranno numerose le aree espositive e i progetti che si snoderan-
no per le vie del centro di Pinerolo durante i tre giorni. Ritorna, inoltre, dopo il successo 
delle passate edizioni, il progetto “Pinerolo Botteghe Aperte”, che punta a valorizza-
re artigiani artisti proponendo allo stesso tempo alcuni laboratori creativi.  I bambi-
ni saranno ancora protagonisti grazie ad “Artigianato Kidz” al cortile del Vescovado. La 
rassegna è organizzata dal Comune di Pinerolo, con il patrocinio di Regione Piemonte 
e Città Metropolitana. Partner sono Camera di Commercio di Torino, TurismoTorino e 
Provincia, Proloco Pinerolo, Associazione Commercianti ed Esercenti del Pinerolese, 
Cna Torino, Confartigianato Torino, Cna Pinerolo e Nodo Aps, con il supporto organiz-
zativo di ToMake Events. 
https://artigianatopinerolo.it 
 
 
 
Escursioni sui sentieri della Resistenza in Val Sangone 
L’Ecomuseo della Resistenza della Val Sangone, con sede a Coazze, organizza con 
l’Ufficio Turistico di Coazze un calendario di escursioni sui sentieri della Resistenza in 
alta valle. Un’opportunità di scoperta della natura e del paesaggio uniti  alla conoscenza 
dei luoghi che furono teatro   della lotta di Liberazione  e  della vita dei montanari 
fra   l'8 settembre 1943 e il 25 aprile 1945. La  prima escursione  guidata  è in program-
ma per sabato 5 agosto  e si snoderà lungo il percorso n. 4 "Il Vallone del Sangone" 
con visita all'alpeggio dove viene prodotto il formaggio Cevrin di Coazze, presidio Slow 
Food, e pranzo al Rifugio Fontana Mura. Percorso di circa 12 chilometri e dislivello di 
circa 700 metri. La seconda escursione  è fissata per domenica 3 settembre lungo il 
percorso n. 3 "La zona del Ciargiur", percorso ad anello di oltre 8 chilometri  con 600 
metri di dislivello e tappa al Roc du Jermu (ottimo punto panoramico sulla Val Sango-
ne), pranzo al sacco e merenda sinoira con prodotti locali alla Casa Alpina E. Ostorero. 
Tutte le escursioni devono essere prenotate entro il giorno precedente all'Ufficio Turisti-
co di Coazze: tel. 011/9349681; turismo@comune.coazze.to.it. 
www.laboratorioaltevalli.it/escursioni-sui-sentieri-della-resistenza 
 
 
 
Agosto di eventi a Giaveno 
L’estate giavenese si conclude con la festa patronale in onore di San Lorenzo, ma ci 
sono ancora alcuni appuntamenti da segnalare, a ingresso libero, che regaleranno di-
vertimento e bellezza. Sabato 5 agosto, alle ore 20,30, in piazza San Lorenzo, si svol-
geranno le selezioni regionali per Miss Italia e in particolare la selezione per Miss Cine-
ma: si tratta della tappa della finale Regionale di Miss Cinema Piemonte, che incorone-
rà la vincitrice come prefinalista nazionale di Miss Italia per il Piemonte. Giovedì 10 a-
gosto, dalle ore 18, è in programma la “Notte di San Lorenzo”, con mercatini nelle vie e 
nelle piazze del centro storico, bancarelle per tutti i gusti, street food e un grande spet-
tacolo pirotecnico finale. Il 9, 10, 11, 12 agosto, dalle ore 20 alle 22, in piazza Mautino 
sarà protagonista il “Ballo sotto le stelle”, mentre dal 3 al 10 agosto, si svolgerà la mani-
festazione gastronomica “Agnolòt e tajarin”, organizzata dalla squadra AIB Giaveno-
Valgioie per raccolta fondi. 
www.visitgiaveno.it/ 
 
 
 
Banda larga in cinque rifugi alpini delle valli di Lanzo 
La banda larga è arrivata in cinque rifugi alpini delle valli di Lanzo, nei territori dell’Unio-
ne Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone e dell’Unione Montana Alpi Graie. I 
rifugi usufruiscono di connessioni veloci ad Internet, grazie ad un contributo di 41.000 
euro della Città metropolitana di Torino, che rientra in un più complessivo progetto 
per la riduzione del digital divide. Beneficiano della connessione a banda larga il rifugio 
“Paolo Daviso” di Groscavallo a quota 2.280 metri, il “Bartolomeo Gastaldi” di Balme a 
2.659 metri, il “Luigi Cibrario” di Usseglio a quota 2.616, il rifugio Ernesto Tazzet-
ti di Usseglio a 2.642 metri e il “Vulpot” che sorge ai 1.805 metri del Lago di Malciaus-
sia. La connessione è stata resa possibile dalla riattivazione della dorsale in fibra ottica 
lungo la tratta ferroviaria Torino-Ceres, di proprietà dell’Unione Montana Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone, per un costo complessivo di poco superiore a 50.000 euro. 
www.cittametropolitana.torino.it/cms/comunicati/attivita-produttive/la-banda-
larga-e-arrivata-in-cinque-rifugi-alpini-delle-valli-di-lanzo 
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In agosto, ogni sabato  
si percorre  il suggestivo  
Cammino di San Magno,  

insieme all'Ecomuseo Terra  
del Castelmagno, nel Cuneese 

L 
'Ecomuseo Terra del Castelmagno in collaborazione con 
varie realtà territoriali propone ogni sabato di agosto un pel-
legrinaggio verso il Santuario di San Magno. Ciascuna data 
è dedicata a una realtà specifica del territorio ma non in 

maniera esclusiva: sarà quindi aperta a chiunque voglia unirsi e 
intraprendere il Cammino verso il Santuario, a 1761 metri, in Valle 
Grana. Si tratta della rassegna Expa, Esperienze x persone appas-
sionate, realizzata dall’Ecomuseo Terra del Castelmagno, in colla-
borazione con Noau\Officina Culturale ed il contributo di Regione 
Piemonte, Fondazione Crc, Banca di Caraglio e Generali Assicura-
zioni, con il patrocinio di Unione Montana Valle Grana, Terres Mon-
viso, Monviso Biosphere e Rete Ecomusei Piemonte.  
Il ritrovo nelle giornate di sabato 5, 12 e 26 agosto è fissato per le 
ore 8 a Campomolino, da cui si percorrerà il Cammino di San Ma-
gno accompagnati da una guida escursionistica. Alle 11 è previsto 
l’arrivo al Santuario. Chi vorrà, potrà partecipare alla messa, ed a 
seguire il pranzo con il "menù del Pellegrino" (20 euro) preparato 
da Magno Locanda (facoltativo, su prenotazione). Nel pomeriggio 
visita al Santuario di San Magno, alla cappella Allemandi e Botone-
ri e, nella cappella invernale, alla mostra “Il grido della terra”, mo-
stra fotografica incentrata sull’Enciclica Laudato Sì di Papa France-
sco.  Sabato 19 agosto, giorno della festa patronale, il pellegrinag-
gio sarà co-organizzato con le Pro Loco della Valle Grana. La par-
tenza è prevista alle ore 7.30 da Campomolino, con arrivo al San-
tuario verso le 10.30 e possibilità di partecipare alla tradizionale 
processione nel giorno di San Magno, che sarà seguita, alle 11, 
dalla celebrazione della messa. Poi il pranzo opzionale alla Magno Locanda, con menù self service. Nel pomeriggio come per i sa-
bati precedenti visita al Santuario e all’antica Cappella e alla mostra “Il grido della Terra”.  
Sempre sabato 19 agosto, all'insegna del motto "Tanti paesi, una sola valle... La Valle Grana! L'unione fa la forza", la Pro Loco di 
Caraglio propone la partenza da Caraglio allo scoccare della mezzanotte, con ritrovo davanti alla parrocchia, ed a seguire tappa a 
Valgrana, Monterosso e Pradleves, dove chi ha piacere può unirsi al gruppo per poi arrivare alle 7.30 a Campomolino ed unirsi all 
gruppo di Expa e continuare il cammino fino al Santuario. La prima parte del percorso si svilupperà sulla strada provinciale, quindi si 
è pregati di munirsi di tutto ciò che si pensi utile al cammino, che è organizzato in modo spontaneo (ognuno è responsabile di se 
stesso). Per info: cell. 329-2516729.  
Per  prenotazioni per tutte le date: cell. 334-5336868, expa.terradelcastelmagno@gmail.com.  
https://www.terradelcastelmagno.it/expa-esperienze-per-persone-appassionate/ 

Renato Dutto 
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A MAgioncAldA di cArrerA ligure (Al) il FestivAl “Appennino Futuro reMoto” 

Il festival itinerante di musiche, luoghi e tradizio-
ni "Appennino Futuro Remoto", dopo il succes-
so riscosso a Carrega Ligure (Alessandria), arri-
verà nella suggestiva frazione di Magioncalda, 
con la quarta tappa. L’appuntamento è per 
mercoledì 9 agosto, in occasione della festa 
patronale di San Fermo. Il paese, con le sue 
piazzette e i suoi prati, sarà il palcoscenico na-
turale di una giornata ricca di eventi. L’inaugura-
zione alle 11.30, con la messa in funzione del 
mulino ad acqua e la visita della struttura.  Tanti 
i laboratori organizzati, per bambini e adulti: 
quello di panificazione con Irene Calamante, di 
ance doppie da piffero con Marion Rehinard, di 
pirografia con Flavia Concari e di strumenti mu-
sicali realizzati con le piante del luogo con Etto-
re Losini. Seguirà un pranzo con il contorno 
speciale di canti intorno al tavolo, premessa ide-
ale per due concerti con “Musetta”. La formazio-
ne musicale è composta da Ettore Losini Bani e Alessandro Losi-
ni al piffero, Marion Rehinard alla musa e Davide Balletti alla fisar-
monica. Nella piazzetta del canto si formerà il cerchio delle voci di 
uno dei gruppi più longevi, ben 40 anni, che propongono il Tralla-
lero, canto a cappella tipico di Genova con propaggini anche in 
Appennino. Si tratta della squadra di canto popolare “A Lanterna”, 
diretta da Renzo Piccardo. “Il circo delle Api” sarà invece la pro-
posta di teatro da prato, con Sara Micol Natoli. È adatto a qualsia-

si tipo di pubblico, curioso di scoprire il mondo 
delle api, seguendo gli scompigli circensi e la 
narrazione di un'ape irriverente. I presenti sco-
priranno come nasce un’ape, cosa crea il grup-
po-alveare e perché è fondamentale nell’equili-
brio della natura. Lo spettacolo sarà preceduto 
dal prologo “Lavorare con le Api” di Alberto Rea-
le, che racconterà la sua professione di custode 
delle api, spiegandone significati ed implicazioni. 
I partecipanti potranno inoltre cimentarsi nei gio-
chi di ruolo, guidati da Ruben Franceschi e Si-
mone Damonte. Non mancheranno le escursioni 
ed i percorsi in e-bike. È prevista un’escursione 
gratuita con obbligo di prenotazione guidata da 
Irene Zembo, con partenza da Vegni alle 9,30 
bivio in strada comunale per Vegni/sentiero 241. 
info@borberambiente.it . Per il percorso in e-
bike, partenza da Vegni alle 10. Per noleggio e-
bike (prezzo speciale per Appennino Futuro Re-

moto a 20 euro), contattare Silvia Gogna via email, scrivendo a 
bikevalborbera@gmail.com .La direzione artistica è affidata a 
Laura Parodi. Per raggiungere Magioncalda, a causa della pre-
senza di una frana sulla strada provinciale 147, si deve percorrere 
la viabilità ligure lungo la strada provinciale 16. Per informazioni, 
telefonare al numero 3772748083 o scrivere alla mail appennino-
futuroremoto@gmail.com 
www.appenninofuturoremoto.it 


